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Il nuovo regolamento approvato dal consiglio regionale 

Disco rosso per le «cassette d'oro» 
nei mercati all'ingrosso toscani 

Gli involucri fino ad oggi venivano pagati come merce - Il provvedimento già respinto parzial
mente è tornato ora all'organo di controllo - La piaga dell'intermediazione nei 18 mercati toscani 

Le « cassette d'oro » do
vrebbero .sparire dai mercati 
all'ingrosso della Toscana. Il 
sistema in vigore, quello de! 
« peso per tara », è stato un 
pilastro della intermediazio
ne commerciale: l'imoluero 
viene fatto pagare allo stesso 
prezzo della merce. Con que
sto sistema le cassette di le
gno vengono fatte pagare co
me la frutta e la verdura, 
contribuendo così alla costan
te lievitazione dei prezzi. 

C'è anche chi, approfittan
do di questo metodo nel for
mulare il prezzo, s'è fatto 
furbo escogitando trucchi co 
me quello di mettere le cas
sette a bagno per un lungo 
tempo, cosi da farle pesare 
di più. 

Nel regolamento tipo ap
provato dal Consiglio regio
nale questa i regola >̂ spari
sco: la vendita dei prodotti 
sarà effettuata a peso netto. 
a numero o a collo. 

Questo articolo è lo sco
glio nel quale si è già are
nato una volta il regolamento 
tipo che venne approvato una 
prima volta, dal Consiglio re
gionale. nel dicembre del '76 
e che è stato riproposto in 
una delle ultime sedute del 
Consiglio. L'organo di con
trollo annullò parzialmente la 
deliberazione proprio in rela
zione all'articolo 24, quello 
che fissa le norme di com
mercializzazione. eliminando 
la piaga delle « cassette 
d'oro ». Per la Commissione 
di Controllo questa decisione 
era in contrasto con la nor
mativa vigente in materia. 

« La situazione dovrebbe 
ora sbloccarsi — sostiene 
Graziano Plandri, Presidente 
della 3. Commissione consi
liare — e la controversia do
vrebbe essere risolta. Il de
creto G1G ha fugato ogni dub
bio sulle competenze della 
Regione. Fiere e mercati so
no di nostra competenza; lo 
articolo 1 inoltre precisa che 
le funzioni amministrative 
concernono tutte le strutture. 
i servizi e le attività riguar
danti l'istituzione, l'ordina
mento e lo sviluppo di mer
cati all'ingrosso ». 

Nel regolamento varato dal
la Regione è affermata la vo
lontà di giungere ad un mec
canismo di « trasparenza » 
nella formazione dei prezzi. 
Per questo si è cercato di 
dotare i mercati all'ingrosso 
di servizi che dovrebbero per
mettere una rapida informa
zione e la pubblicità delle 
contrattazioni dei prodotti. La 
disinformazione delle condi
zioni di mercato spesso favo
risce infatti la speculazione. 

Il regolamento si caratte
rizza anche per l'abolizione 
del bagarinaggio, per la prio
rità nell'assegnazione dei po
steggi ai produttori singoli e 
associati, per l'uso e la ge
stione dei posteggi, per la 
disciplina del Commercio al
l'ingrosso anche fuori dal 
mercato. « Il mercato è un 
pubblico servizio — sostiene 
Palandri — che deve avere 
come scopo l'avvicinamento 
della produzione al consumo. 
il contenimento dei costi di 
distribuzione e la vigilanza 
•ul rispetto delle norme di 
commercializzazione >. Nel 
nostro paese il 9 per cento 
dell'intera produzione com
mercializzata arriva al con
sumatore attraverso -6 pas
saggi. K" evidente clic que
sto incide notevolmente sid 
costo dei generi alimentari 
e frena, contemporaneamen
te. Io sviluppo dell'agricol
tura. 

Un'immagine del mercato all'ingrosso di Novoli 

Le stesse piaghe nazionali 
si riproducono abbastanza fe
delmente anche nei IR mer
cati ortofrutticoli, nei •! mer
cati ittici, nei 2 mercati flo
ricoli e nel mercato delle 
carni esistenti in Toscana. Gli 
impianti e le attrezzature di 
questi mercati non sono per 
efficienza e modernità diver
si da quelli esistenti nel re
sto del Paese. Assumono par
ticolare importanza, per la 

quantità della merce trattata, 
i mercati ortofrutticoli di Fi
renze. Livorno. Lucca e Pisa; 
il mercato delle carni di Fi
renze; il mercato ittico dy 
Viareggio e il mercato fiori
tolo di Pescia. 

IiO organizzazioni demo
cratiche dei commercianti 
hanno seguito lo sviluppo del 
regolamento. « Abbiamo fin 
dall'inizio accolto favorevol
mente le proposte avanzate 

dalla Regione — dichiara 
Giancarlo Monsecehi. segre
tario della Federazione degli 
Alimentari della Confesercen-
ti regionale — specie per 
quanto riguarda l'abolizione 
della tara per merce. E" un 
grande passo in avanti per 
arrivare alla trasparenza dei 
prezzi per la quale ci stiamo 
battendo e per dare un col
po anche alla dannosa trafila 
della intermediazione. Pur

troppo l'Organo di controllo 
ha respinto proprio l'articolo 
riguardante questa delicata 
questione. 

« Ora speriamo, dal mo
mento che il provvedimento 
è ancora una volta in mano 
alla Commissione di control
lo. che non venga nuovamente 
bloccato ». 

Maurizio Boldrini 

Giudizio positivo degli amministratori maremmani 

Per la giunta di Grosseto è un atto 
di giustizia la riassunzione di Maria 

Della vicenda della ragazza licenziata per aborto si discuterà di nuovo nella 
riunione di mercoledì del consiglio co munale - Manovre strumentali della DC 

GROSSETO —- Secondo la 
giunta comunale di Grosse
to « corrisponde pienamente 
alle esigenze di giustizia uma
na e sociale la decisione del 
Comitato regionale di con
trollo, sezione di Grosseto. 
di richiamare al lavoro Ma
ria Palombo, la ragazza ma
dre licenziata per aborto dal 
comune di Grosseto costret
to ad applicare una normati
va anacronistica e fascista ». 
Della vicenda, che ha inte
ressato per mesi l'opinione 
pubblica grossetana e non so
lo grossetana e che ha pro
vocato la solidarietà degli am
bienti femminili e democra
tici di tutta la regione, si 
parlerà di nuovo nella sala 
del consiglio comunale mer
coledì prossimo. 

Riportiamo per Intero la 
presa di posizione della giun
ta comunale grossetana sul
la vicenda, conclusa final
mente nel migliore dei modi. 

« Il richiamo in servizio di 
Maria Palombo come conse
guenza immediata della de
cisione con la quale il co
mitato regionale di control
lo della sezione di Grosseto, 
ha annullato la deliberazio
ne della giunta municipale 
del 2 dicembre '77. corrispon
de pienamente alle esigenze 
di giustizia umana e sociale 
condivise dalla stessa giunta 
municipale e da un'ampia 
maggioranza consiliare. L'am
ministrazione comunale in
fatti — afferma la nota — 
ha costantemente affermato 
che il provvedimento di ri- j 
soluzione del rapporto di im- i 
piego con la Palombo era t 

strettamente correlato ad un 
obbligo giuridico, seppure de
rivante da disposizioni legi
slative arretrate, ed in con
trasto con i valori espressi 
dalla realtà civile e democra
tica del paese. 

« Lo stesso consiglio comu
nale con una risoluzione ap
provata nella seduta del 28-
12-77 (con il voto favorevole 
dei gruppi PCI. PSI. PSDI 
e PRI), confermava questa 
linea ed indicava, quale orien
tamento di lotta, una più 
salda intesa tra l'ammini
strazione comunale, il movi
mento delle donne e tutte le 
forze democratiche ai fini di 
una sostanziale modifica del
l'ordinamento giuridico vi
gente. In particolare l'am
ministrazione comunale nel-
l'esprimere una non conven
zionale solidarietà alla Pa-
lomJio. indicava l'esigenza che 
il parlamento provvedesse 
con urgenza a dotare il pae
se di una corretta discipli
na legislativa in materia di 
aborto, rimuovendo altresì, 
tempestivamente, tutte quel
le norme che fanno attual
mente derivare da sentenze 
di condanna in tale materia 
(perfino nei casi di "tentato 
aborto" la esclusione dall'elet
torato attivo), con le conse
guenze che le leggi attuali 
ne fanno discendere. Su ta
le linea di orientamento la 
giunta municipale ritiene di 
dover ulteriormente stimola
re il confronto nella consa
pevolezza che la decisione del 
CRC pur risolvendo il caso 
individuale di Maria Palom
bo, rappresenta solo un de

bole e rudimentale "espedien
te" tecnico interpretativo, e 
come tale del tutto inidoneo 
e insufficiente 

« La decLsione del comita
to regionale di controllo va 
comunque collocata nel con
testo del movimento politico 
e di opinione che la stessa 
giunta municipale, insieme 
al movimento delle donne ed 
altre forze politiche demo
cratiche. è riuscita a costrui
re in questi mesi. 

« Al di fuori di questa lo
gica. sembra porsi, invece, la 
Democrazia cristiana — af

ferma la giunta — la quale 
attraverso recenti dichiarazio
ni rese alla stampa dal se
gretario dott. Corsi e dal ca
po gruppo consiliare Andrei. 
ha dimostrato ulteriormente 
di voler strumentalizzare l'in
tera vicenda per maldestri 
calcoli di potere, e ciò per 
continuare, come nel dibat
tito consiliare, a sottrarsi al 
dovere politico di un serio 
ed impegnativo confronto sul 
problema estremamente rile
vante di una improcrastina
bile riforma legislativa in ma
teria di aborto ». 

Terzo Trofeo « Martiri 
del Campo di Marte » 

Domani, domenica 12 febbraio con una gara podistica sa
ranno ricordati i giovani fucilati al Campo di Marte dai fa
scisti. La manifestazicne di atletica leggera, organizzata dal 
G.S. ride e dall'AICS, sarà valida per il «3. Trofeo Martiri 
del Campo di Marte », Gran Premio « Kontact » e per il 
Trofeo «Elettroplaid». La gara è aperta a tutti i tesserati 
e liberi e si snoderà su un percorso di 12 chilometri. Per i 
più giovani il percorso sarà ridotto. II ritrovo dei ccncorrenti 
è fissato per le ore 8 davanti allo stadio Comunale e la 
partenza sarà data alle 9.30. 

I partecipanti dal Viale Manfredo Fanti, imboccheranno 
via Sirtori e proseguiranno per via Centostelle, via Fonte-
bueni. via Gabriele d'Annunzio, via Benedetto da Maiano, 
via Lungo l'Affrico. Ostello. S. Domenico, via Faentina, via 
Ponte alle Tiffe, piazza delle Cure, viale Alessandro Volta, 
viale Righi, viale Calatafimi, viale Paoli, per immettersi nello 
stadio dove l'arrivo è previsto sulla pista in tartan. 

Per le iscrizioni rivolgersi presso il G.S. Irida, via del Pal
lone 1. presso l'AICS, via Mameli 14. o presso Victor Sport, 
via Centostelle. 

Una interessante mostra a Firenze, Sesto e Pisa 

Può costare poco anche 
il libro per i ragazzi 

Iniziative di 26 librerie di tutta l'Italia - Una serie di manifestazioni collaterali, con fi lm, 
musica, incontri e spettacoli di animazione - Il catalogo comprende duemila titoli 

Libri economici per ragaz
zi dalla prima infanzia ai 10 
anni, centinaia di titoli dal 
costo contenuto, oltre le 
2.500 lire non si va. manife
stazioni collaterali con spetta
coli. audiovisivi, visite guida
te: è la prima mostra del li
bro economico per ragazzi 
che si svolge da oggi all'Il 
marzo in 2G librerie italiane. 
I centri toscani interessati 
all'iniziativa sono Firenze 
(Coo|)erativa dei ragazzi, in 
via San Gallo). Pisa (Libre
ria per ragazzi, via S. Fran
cesco 99) e Sesto Fiorentino 
(Libreria Rinascita). 

Per l'occasione è stato 
stampato un catalogo (2 mila 
titoli) alla cui composi/ione 
hanno partecipato circa 43 ca
so editrici. F." suddiviso sia 
per azienda che per età del 
destinatario: * prima infan
zia ». « sei-sette anni », « otto
dieci anni ». Stampato in G5 
mila copie ha avuto una diffu
sione capillare nelle 24 pro
vince interessate alle mostre. 
ed e arrivato anche alle di
rezioni didattiche, agli asses
sori alla pubblica istruzione 
e alla cutura. ai provvedi
torati. alle asscciazioni sinda
cali culturali e ricreative, al
le biblioteche e ai circoli 
aziendali. I libri esposti, con 
un frenetico lavoro da parte 
dei librai, sono belli, illustra
ti da disegnatori italiani ma 
soprattutto stranieri (perchè 
la nostra produzione in que
sto campo è piuttosto limita
ta). Dimostrano come anche 
con poca spesa sia possibile 
acquistare uno strumento di
dattico e ricreativo qualifica
lo. che non esiste come let
tura economica per ragaz
zi solo Topolino. 

L'iniziativa è partita lo scor
so anno alla mostra di Bolo
gna: i rappresentanti delle 
varie librerie si sono messi 
in contatto e hanno deciso di 
organizzare una serie di mo
stre e di manifestazioni cul
turali comuni. 

A Pisa, contemporaneamen
te si terrà la mostra per i 
giochi educativi dell'età for
mativa; a Firenze è stata 
allestita una mostra fotogra
fica sulla realizzazione dei li
bri per ragazzi; tutti i sa
bati mattina saranno proiet
tati audiovisivi a disposizio
ne delle scuole interessate. 
Domenica 12 e 26 febbraio al
le 10.30 il gruppo « Burattini 
a spasso > presenterà lo spet
tacolo <r L'usignolo e l'impe
ratore ». dalla favola omoni
ma di Andersen. 

Domenica 19 febbraio e do
menica 5 marzo il gruppo di 
animazione « 1 flauti dolci » 
eseguirà musiche e danze po
polari antiche. Oltre al cata
logo è stato anche stampato 
un manifesto che riproduce un 
disegno di Luzzati apparso 
qualche anno fa come illu
strazione del libro « Il viag
gio di Marco Polo ». 

I motivi che hanno spinto 
le librerie per ragazzi a svi
luppare un programma comu
ne di iniziative — affermano 
gli organizzatori — vanno ri
cercati nella volontà di in
tervenire direttamente, con 
la loro proposta originale, nel 
mercato del libro per ragaz
zi. di proporre un più evolu
to e consapevole modello di 
consumo degli strumenti tra
dizionali di educazione del 
bambino e nella convinzione 
della necessità di un concre
to impegno sulle tematiche 
del mondo dell'educazione ». 

Intervento dell'assessore regionale Tassinari 

Anche per il restauro 
programmare è d'obbligo 

E' solo in questo modo che si possono evitare interventi 
dispersivi - La necessità di investimenti coordinati 

A conclusione di una 
•orla di articoli pubbli
cati sul nostro giornale 
sui problemi del restauro 
e della conservazione del 
beni culturali In Toscana. 
ospitiamo un intervento 
di Luigi Tassinari, asses
sore regionale alla Pub
blica Istruzione. 

« Il nostro patrimonio 
artistico sorfre di irrever
sibile mutamento organi
co, in tutti i suol aspetti 
materiali, dovuti all'inur
bamento ed al conseguen
te inquinamento da una 
parte, e, dall'altra, al pro
gressivo abbandono di lo
calità rurali e centri sto
rici minori, ni suo conse
guente degrado, al cam
biamento culturale più o 
meno organico e ben diret
to della società italiana. 

Non potendo usufruire 
ancora di un sufficiente 
inventario dei beni da tu
telare o della stessa orga
nizzazione del dati già re
cepiti, non è possibile e-
stendere 11 necessario pia
no di « restauro ». od, an
cora meno, comporne uno 
di prevenzione delle cause 
che determinano o pos
sono determinare tale de
grado. 

Questi dati di fatto, uni
ti alle scarse disponibili
tà di intervento degli enti 
puhblici. sia per motivi 
finanziari, quanto di or
ganici a disposizione, fan
no si che gli addetti al 
settore si vedano essen
zialmente impegnati solo 
e sempre più con maggio
re inefficacia, su quei ca
si che presentano maggio
ri urgenze o che. in qual
che caso, consentano di 
richiamare, in maniera 
scioccante, l'opinione pub
blica sui problemi dei be
ni culturali. Non deside
ro puntare il dito, ma il 
problema è sentito ed esi
ste. ne è la riprova l'in
tervento dei Sindacati, su 
iniziative a fini di mire 
« carrieristiche », che esi
stono purtroppo in ogni 
ordine e grado di lavoro; 
mi atterrò a quelli che 
sono i problemi più gene
rici. ma anche più incì
denti, che astano alla cor
retta salvaguardia del pa
trimonio. 

Gli aspetti più eclatan
ti di tale disservizio sono. 
a mio modo di vedere, da 
ricercare senz'altro: 
A Negli aspetti storici e 
v culturali dai quali il 
patrimonio artistico è sta
to coinvolto in Italia; la 
riserva apparentemente 
inesauribile di materiale 
e forse la inconscia idea 
che esso non potesse mai 
venire meno; l'abitudine 
di considerarlo patrimo
nio di una élite culturale 
o sociale: il mettere al pri
mo pasto il momento con
sumistico della sua poten
ziale resa che non l'inter
vento per la sua consei-
vazione. 
A Nell'aver isolato il pro-
^ b!ema senza pensare 
alle conseguenze economi
che e culturali che il de
pauperamento dei beni 

culturali e dell'ambiente 
avrebbe arrecato alla Na
zione: la completa delega 
della gestione e della fura 
di tale patrimonio ad or
ganismi tecnici specializ
zati, quali le Soprinten
denze. isolati e quasi pò 
sti in alternativa ed in co
stante " querelle " con il 
resto della pubblica ammi
nistrazione. 

O La riduzione progres
siva dei fondi di in

tervento e del contingenti 
di personale, attuata fino 
a poco tempo fa. nonché 
dello stesso trattamento 
economico di quest'ultimo. 
che ha finito |>er rendere 
quasi improduttiva ogni 
forma di intervento su lar
ga scala; la mancanza di 
adeguati momenti di inse
gnamento al passo con i 
tempo che permettessero 
alla categoria di mettersi 
in grado di risolvere più 
velocemente e con mag
giori risparmi 1 problemi 
più emergenti. 

II momento relativo al 
« restauro » soffre quindi 
di mali apparentemente 
« nascosti ». né bastano 
gli insigni ed egregi risul
tati raggiunti da appas
sionati addetti al lavori 
per risolverlo, né sarchile 
in grado un intervento 
« taumaturgico » d e l l a 
pubblica amministrazio
ne. ove non si vada ad 
una seria e rigorosa pro
grammazione, tanto recla
mizzata. ma oggi non an
cora operante, dell'inter
vento a lunga scadenza 
che abbracci i vari mo
menti: 

1) la sensibilizzazione 
di una larga fascia di pub
blico e di forze politiche 
che si rendano disponibi
li al dibattito (e la Regio
ne si è sempre mossa in 
questa direzione) ed alla 
recezione dell'importanza 

della sopravvivenza di beni 
che tutto il mondo ci in
vidia. 

2) la disponibilità fi
nanziaria immediata per 
grandi interventi non più 
rinviabili, già ipotizzati e 
per i quali sono già pron
ti i progetti esecutivi. 

3> la definizione più 
rapida possibile dell'in
ventario dei beni a dispo
sizione della comunità. 
con gli strumenti adegua
ti che le moderne tecniche 
dell'informatica oggi han
no a disposizione, per ar
rivare tempestivamente al
la programmazione degli 
stanziamenti necessari. 

4> l'adeguata formazio
ne del personale, in ogni 
aspetto tecnico, al di là 
dei corsi teorici, o non pù 
al passo con i tempi e 
qualche volta anche sor
passati, ricercando le po
tenzialità insite nelle scuo
le di formazione professio
nale. negli istituti artisti
ci. nelle università perché 
si adeguino, nelle loro fa
si istituzionali, ad un con
cetto di attualità del lavo
ro (no quindi al fiorire di 
scuole speciali, di corsi 
particolari, alle leggi spe
ciali. ecc.) venendo incon

tro alla risoluzione del A: 
lagante problema della 
mancanza di specialU/i 
zioni richieste ed allo stes 
so tempo alla pressarne 
disoccupazione giovanile. 

51 la tempestiva Indi
viduazione di programmi 
cii lavoro coordinati tra le 
diverse discipline storico 
artistiche ed ambientali. 
con la ricerca di interven 
ti comuni a più enti ed 
istituti »• di tecnici indi 
spensabill a tutta una fa 
scia di settori, cosiddetti 
minori, che non possono 
essere compresi nelle s|v* 
cializzazloni abituali del 
jiersonale addetto agli uf
fici pubblici: la qualifica 
zione di nuove leve prò 
prio in quei campi nei qua 
li le masse artigianali so 
no andate perdendosi: 11 
ricorso a tutta una fascia 
di lavoratori che chiedo
no di essere riqualificati 
o impiegati per quel ba
gaglio di specifiche cono
scenze che nonno, dando 
una mano altresì al reflus
so occupazionale che oggi 
tali categorie denunciano. 
con grave danno per la bi
lancia economica delle ca 
tegorie meno protette. 

6) lo studio attento del 
fenomeno antiquario che. 
al di là dei grandi specula
tori. coinvolge tutto un 
settore di tecnici ed arti
giani che al seguito di que
sto si sono formati, sensa 
eelar.ii dietro una miope 
ritrasia. solo nel nome di 
un'attratta c o s c i e n z a 
scientifica e culturale che 
rischia di finire per esse
re una voluta « ignoran
za » di un problema che 
riveste una grossa impre
sa commerciale e come ta
le ben presente nel qua
dro economico della Na
zione. 

7) lo studio dei fenome
ni di abbandono o di riap
propriazione alternativa 
dei centri storici, delle 
campagne. delle zone 
montane: dei problemi 
inerenti alla mancanza di 
mano d'opera ancora in 
grado di mantenere le ca
ratteristiche degli insedia
menti e nello stesso tem
po dei progettisti cultural
mente impegnati a risol
vere la dicotomia tra uso 
attuale e rispetto delle 
emergenze storiche degli 
abitati. 

Tutto questo impone u-
na politica di revisione — 
che come Regione Tosca
na stiamo promuovendo 

- d^i corrente metodo di 
iavoro determinando: 

a > una programmazio
ne attraverso gli Istituti 
che le leggi hanno costitui
to 

b) investimenti coordi
nati dei vari enti pubbli
ci 

e) programmazione e 
valutazione di nuovi inse
gnamenti negli istituti a 
ciò deputati (scuole di 
formazione professionale 
ed università). 

d) maggiore aderenza 
alle reaità territoriali ed 
agli investimenti produt
tivi. attraverso :i maggio
re coinvolgimento 

SIENA - Gli industriali protestano per l'alto costo delle pratiche 

Certificati da 50 mila lire se l'impiegato è un «cervellone» 
Da quando la Camera di Commercio ha fatto ricorso al cervello elettronico sono lievitati i costi - Critiche dei 
sindacati - Le organizzazioni dei lavoratori avanzarono dei dubbi quando furono presentati i nuovi macchinari 

Muore in un incidente 
dirigente della Sapori 

©IENA — Un'altra vittima sulla superstrada Siena-Firenze. 
Si tratta di Fabrizio Beati, di 33 anni, residente a Siena 
In via San Marco, sposato con una bambina, dipendente 
della fabbrica di dolciumi Sapori e dirigente della Mcns-
Sar.a. la cui squadra di basket ha un abbinamento pub
blicitario con la Sapori. Il Beati, assieme a Giuseppe Ga
lasso (presidente del comitato provinciale di basket». 
stava tornando a Siena dopo una riunione alla federazione 
regionale di pallacanestro, alla guida della sua Fiat 128. 
E* andato a cozzare contro il rimorchio di un camion che 
•i è staccato dalla motrice e ha invaso la carreggiata 
Opposta. Il camion, che si dirigeva verso Firenze era gui
dato dal proprietario Raffaello Pieroni. abitante a Chiu
sino. un paese in provincia di Siena. 

Fabrizio Beati è morto sul colpo mentre Giuseppe Ga
lasso è stato trasportato prima all'ospedale di Poggibonsi 
poi trasferito a quello di Siena dove è attualmente rico
verato nel reparto rianimazione: 1 medici si sono riservati 
la prognosi a causa delle numerose fratture riportate agli 
arti inferiori e superiori. 

Nell'incidente, avvenuto giovedì notte alle 23.30 sono 
rimaste co'nvolte altre auto: una Citroen condotta da 
Renzo Busini. abitante a Siena in viale Rosselli, e una 
Opel Record alla cui guida era Antonio Tortorelll, 

Fortunatamente non ci sono altre vittime. 
Fabrizio Beati era molto noto a Siena anche per la sua 

attività nella contrada della Giraffa di cui aveva più volte 
faldato le sorti nei palio ricoprendo l'incarico di « mangino ». 

SIENA — Grande soddisfazio
ne alla Camera di Commer
cio di Siena nell'ottobre dell* 
anno scorso quando venne in
stallato un cervello elettro
nico. L'impianto avrebbe do
vuto fornire tutti i dati neces
sari per lo svolgimento del lo
ro lavoro agli operatori eco
mici della provincia di Sie
na. Ma l'euforia dei dirigenti 
della Camera di commercio 
è d'.irata poco. Infatti il fun
zionamento del « cervellone * 
comporta spese molto elevate 
e di conseguenza gli operato
ri economici si trovano a do
ver sborsare cifre molto più 
alte del previsto per ottene
re le certificazioni a loro ne
cessarie. 

« Fino a quando esistiamo 
— disse al momento della 
presentazione alla stampa del 
cervellone elettronico il presi
dente della Camera di Com-
menco Ferruccio Bardini — 
dobbiamo dare dei servizi 
sempre migliori. Il nostro è 
un modo per aiutare le azien
de nella difficile situazione at
tuale >. 

I sindacati, però, manife
starono subito le proprie per

plessità emettendo un comu
nicato nel quale affermavano 
che l'installazione del «cer
vellone » era « una scelta per 
portare avanti un discorso del 
tutto particolaristico in un 
momento in cui il destino del
le Camere di commercio è 
tutto da discutere *. * E in 
questa fase — affermò un sin
dacalista — voghamo esserci 
anche noi ». 

Le perplessità non erano del 
tutto ingiustificate ed hanno 
trovato conferma in questi 
cinque mesi di v.ta e di u>o 
del "cervellone". Per ottene
re una certificazione i costi 
sono in continuo crescendo. 
Si è passati infatti dalle 75 
lire previste al momento del
l'installazione del cervello 
elettronico alle 3 mila attua
li. mentre per l'iscrizione in 
ruoli o albi si arriva anche 
alla somma record di 50 nu
la lire. Per di più il servizio 
spesso si trascina per alcu
ni giorni. 

Ora la Federazione sindaca
le enti locali della CGIL è 
tornata a parlare del « cer
vellone > in merito proprio al 
costo troppo elevato del suo 

funzionamento. L'impianto e-
lettronico è gestito diretta
mente dalla Cerved S.p.A.. 
una società che ha sede a Pa
dova ed a cui aderiscono di
verse Camere di commercio 
di tutta Italia, enti pubblici 
e privati. 

L'aumento del servizio è 
stato decido da un decreto 
legge approvato alla fine del 
'77. e Benché circa la metà 
delle Camere di commercio 
— dicono i sindacati — abbia 
no finora aderito alla società 
Cerved. gli oneri finanziari 
che ne sono derivati si sono 
rivelati molto gravosi, anche 
in conseguenza della mancata 
o ritardata adesione di alcune 
erosse Camere di commercio 
già dotate di un autentico cen
tro di elaborazione dei dati e 
poco inclini, tra l'altro, ad a-
derire a iniziative che non 
coincidono perfettamente con 
l'etichetta o la corrente a lo
ro gradita all'interno del par
tito di maggioranza relativa ». 

Tutto ciò lascia supporre. 
sempre secondo i sindacati. 
che il motivo che ha dettato 
l'emanazione del decreto leg
ge per l'aumento dei costi del 

servizio del cervello elettro
nico. sia stato dato dall'esi
genza di risollevare a tutti i 
costi le sorti della Cerved 
S.p.A., le cui difficoltà finan
ziarie erano state ammesse 
dallo stesso presidente della 
società. Gestri, nel corso di 
una assemblea dell'Unione 
proprio nell'autunno scorso, in 
un periodo quindi molto vici 
no all'installazione del « cer
vellone s alla Camera di com
mercio. 

RICORDI ! 

Net primo anniversario della | 
scomparsa del compagno E*:o Par- . 
dossi che fu iscritto alla sezione I 
d: Forna;ette, la madre e le l i- I 
glie sottoscrivono 
« l'Unità ». 

15.000 l.re a 

Nel quarto anniversario della 
scomparsa del compagno Manrico 
Benedetti, che ricopri le cariche di 
presidente dell'ANPIA e del comi
tato provinciale dell'ANPI di Pisa 
per molti anni, la moglie Elsa, nel 
ricordarlo ai compagni td agli ami
ci sottoscriva 10.000 lire a 
• l'Uniti >. 

PER LA PUBBLICITÀ' SU 

1 Unità 
RIVOCERSI ALLA 

T. 6798541 - ROMA 

ANCONA • Cso Garibild.. 110 
Telel. 23004-204150 

BARI - Cso Vitt. Ema.iue'e. 50 
Tetef. 21476S-214769 

CAGLIARI - P zza Repubblica. 
10 - Telef. 494244-494245 

CATANIA - Cso Sicilia, 37-43 
Telef. 224791-4 (r ie aut.) 

FIRENZE - Via Martella. 2 
Tetef. 2S7171 -211449 

LIVORNO - V.a Grande. 77 
Telef 2245S-33302 

NAPOLI - Via S. Brigida. 68 
7*1. 394950-394957-407286 

TENNIS CLUB 

« IL CAMINETTO » 
TIRRENIA - Tel. (050) 37.332 

DOMANI SERA - ORE 22 

LA SMORFIA 
Gii idoli di « NO STOP » 

J 


